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	COMUNE DI SERRONE

                           PROVINCIA DI FROSINONE




ORIGINALE  

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE

VERBALE   N. 4 del 26 gennaio 2012
OGGETTO:“ Approvazione del Regolamento per l’organizzazione del servizio relativo agli atti depositati presso la casa comunale ed agli adempimenti consequenziali”.

 L'anno duemiladodici e questo giorno 26 del mese di gennaio alle ore 11.00 nella sala delle adunanze della sede comunale.

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale. Sono presenti:

	Cognome: 
	Nome:
	Qualifica:
	pres.
	ass.

	 PROIETTO     
	Maurizio
	Sindaco-Presidente
	X
	

	 TUCCI        
	Enilde
	Consigliere
	X
	

	 LUCIDI            
	Maurizio
	Consigliere
	X
	

	 NUCHELI         
	Natale
	Consigliere
	
	X

	 PALLOCCA     
	Enzo
	Consigliere
	X
	

	 LOLLI     
	Gabriele
	Consigliere
	X
	

	 CAMPOLI        
	Emiliano
	Consigliere
	X
	    

	 LEONI         
	Anna Lisa
	Consigliere
	
	X

	 SPERATI        
	Franco Ferdinando
	Consigliere
	X
	

	 DAMIZIA          
	Antonietta
	Consigliere
	
	X

	 TESTA   
	Danilo
	Consigliere
	
	X

	 LOLLI
	Fabio
	Consigliere
	
	X

	 PESCETELLI         
	Stefania
	Consigliere
	
	X

	
	
	Totali
	7
	6


Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art. 97, c. 4.a del T.U. N. 267/2000) il Segretario Comunale Dott. Tindaro Camelia 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Maurizio Proietto nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

Premesso che sulla proposta di deliberazione, hanno espresso parere favorevole: 

· il Responsabile del servizio interessato (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000) 

Simonetta Cellitti            _________               __________________

· il Responsabile del Servizio di Ragioneria per quanto concerne la regolarità contabile (art. 49, c. 1 del T.U. N. 267/2000):

                                                _________           ___________________

  Delibera di Consiglio Comunale n° 4 del  26 gennaio 2012
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto,

                Il Presidente





Il Segretario Comunale

             Maurizio Proietto

                 

             Dott. Tindaro Camelia

________________________________________________________________________

Certificato di Pubblicazione

Il sottoscritto Messo comunale attesta che copia della su estesa deliberazione viene pubblicata al n. 42  dell'Albo Pretorio di questo Comune in data odierna e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi (124 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267).

Dalla residenza Municipale, lì 21/03/2012
Il Messo comunale

Proietto Amelio
________________________________________________________________________

Esecutività

iI  Sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'Ufficio, 

Attesta

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva dal 26 gennaio 2012 in quanto:

· (  ) Decorsi 10 gg. dalla pubblicazione all’Albo Pretorio (art. 134, c. 3, del T.U. 267/2000);

· (   ) Dichiarata immediatamente eseguibile dall’Organo deliberante.

Dalla residenza Municipale, lì 26 gennaio 2012
                                                                                     Il Segretario Comunale

                                                                                        Dott. Tindaro Camelia

	
	COMUNE DI SERRONE

                           PROVINCIA DI FROSINONE




COPIA  

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE

VERBALE   N. 4 del  26 gennaio 2012
OGGETTO:“Approvazione del Regolamento per l’organizzazione del servizio relativo agli atti depositati presso la casa comunale ed agli adempimenti consequenziali”.

L'anno duemiladodici e questo giorno 26 del mese di gennaio alle ore 10.30 nella sala delle adunanze della sede comunale.

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale. Sono presenti:

	Cognome: 
	Nome:
	Qualifica:
	pres.
	ass.

	 PROIETTO     
	Maurizio
	Sindaco-Presidente
	X
	

	 TUCCI        
	Enilde
	Consigliere
	X
	

	 LUCIDI            
	Maurizio
	Consigliere
	X
	

	 NUCHELI         
	Natale
	Consigliere
	
	X

	 PALLOCCA     
	Enzo
	Consigliere
	X
	

	 LOLLI     
	Gabriele
	Consigliere
	X
	

	 CAMPOLI        
	Emiliano
	Consigliere
	X
	   

	 LEONI         
	Anna Lisa
	Consigliere
	
	X

	 SPERATI        
	Franco Ferdinando
	Consigliere
	X
	

	 DAMIZIA          
	Antonietta
	Consigliere
	
	X

	 TESTA   
	Danilo
	Consigliere
	
	X

	 LOLLI
	Fabio
	Consigliere
	
	X

	 PESCETELLI         
	Stefania
	Consigliere
	
	X

	
	
	Totali
	7
	6


Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art. 97, c. 4.a del T.U. N. 267/2000) il Segretario Comunale Dott. Tindaro Camelia

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Maurizio Proietto nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

Premesso che sulla proposta di deliberazione, hanno espresso parere favorevole: 

· il Responsabile del servizio interessato (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000) 

Simonetta Cellitti     _________  F.to  Simonetta Cellitti      ______________

· il Responsabile del Servizio di Ragioneria per quanto concerne la regolarità contabile (art. 49, c. 1 del T.U. N. 267/2000):

                                   ______                                                  ____________

Delibera di Consiglio Comunale n° 4 del 26 gennaio 2012
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto,

                Il Presidente





Il Segretario Comunale

        F.to Maurizio Proietto

                 

           F.to  Dott. Tindaro Camelia

________________________________________________________________________

Certificato di Pubblicazione

Il sottoscritto Messo comunale attesta che copia della su estesa deliberazione viene pubblicata al n. 42 dell'Albo Pretorio di questo Comune in data odierna e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi. (124 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267).

Dalla residenza Municipale, lì 

Il Messo comunale

    Damizia Enrico
________________________________________________________________________

Esecutività

iI  Sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'Ufficio, 

Attesta

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva dal 26 gennaio 2012
in quanto:

(    ) Decorsi 10 gg. dalla pubblicazione all’Albo Pretorio (art. 134, c. 3, del T.U. 267/2000);

 ( X ) Dichiarata immediatamente eseguibile dall’Organo deliberante.

Dalla residenza Municipale, lì  26 gennaio 2012
                                                                                                   Il Segretario Comunale

F.to. Dott. Tindaro Camelia

________________________________________________________________________

Per copia conforme, per uso amministrativo,

Dalla residenza Municipale, lì  26 gennaio 2012
                                                                                      Il Segretario Comunale

                                                                                             Dott. Tindaro Camelia
Il Sindaco relaziona sul presente punto all’ordine del giorno e, successivamente, apre la discussione;

entrano i Consiglieri Damizia e Nucheli:

PRESENTI: 9

ASSENTI: 4 (Leoni, Testa, Lolli, Pescetelli)

Conclusa la discussione il Sindaco invita il Consiglio ad esprimersi nei modi di legge

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti gli artt. 137 e seguenti del Codice di procedura civile, inerenti le notificazioni degli atti giudiziari;

Visto, in particolare, l’art. 140 del C.p.c., il quale dispone che, in caso di irreperibilità o incapacità o rifiuto delle persone indicate a ricevere la notificazione, l’ufficiale giudiziario deposita la copia nella casa del comune dove la notificazione deve eseguirsi;

Visto, altresì, l’art. 143, del C.p.c., il quale dispone che se non sono conosciuti la residenza, la dimora e il domicilio del destinatario e non vi è il procuratore…, l'ufficiale giudiziario esegue la notificazione mediante deposito di copia dell'atto nella casa comunale dell'ultima residenza o, se questa è ignota, in quella del luogo di nascita del destinatario;

Considerato che occorre emanare una disciplina che regolamenti l’organizzazione del servizio relativo agli atti depositati presso la casa comunale e gli atti consequenziali, al fine di ottemperare in modo efficace alle disposizioni normative sopra richiamate; 

Visto lo schema di regolamento predisposto dagli uffici e successivamente approvato con modifiche dalla Commissione comunale regolamenti nella seduta del 18/11/2011;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali»;

Visto l’art. 7, del citato T.U. n. 267/2000, che testualmente recita:

«Art. 7 - Regolamenti.
1. Nel rispetto dei princìpi fissati dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per l'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle funzioni.»;

Visto il vigente “Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi”;

Visti i vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per il comparto regioni – autonomie locali;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

Visto il D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, recante: “Codice in materia di protezione dei dati personali”;

Viste le circolari della presidenza del consiglio dei ministri:

– 20 aprile 2001, n. 1.1.26/10888/9.92, recante “Regole e raccomandazioni per la formulazione tecnica dei testi legislativi” (G.U. 27 aprile 2001, n. 97);

– 2 maggio 2001, n. 1/1.1.26/10888/9.92, recante “Guida alla redazione dei testi normativi” (G.U. 3 maggio 2001, n. 101, S.O. n. 105);

che hanno trovato applicazione per la formulazione del presente regolamento;

Visto lo Statuto comunale;

Con la seguente votazione, espressa nei modi di legge,

Favorevoli: UNANIMITA’

Astenuti: 0

Contrari: 0

DELIBERA

1) di approvare, in applicazione delle norme richiamate in narrativa, il:

«REGOLAMENTO PER L'ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO RELATIVO AGLI ATTI DEPOSITATI PRESSO LA CASA COMUNALE ED AGLI ADEMPIMENTI CONSEQUENZIALI »

che si compone di n. 6 articoli e che, allegato, forma parte integrante della presente deliberazione;

2) dare atto che il presente regolamento disciplina la materia nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dallo Statuto, così come prescrive l’art. 7, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Successivamente, con separata votazione il Consiglio con la seguente votazione resa nei modi e nelle forme di legge:

· Favorevoli:  UNANIMITA’

· astenuti: 0

· contrari: 0

DELIBERA

l’immediata eseguibilità della delibera ai sensi dell’art. 134, comma 4, del TUEL.
COMUNE DI SERRONE

PROVINCIA DI FROSINONE


	REGOLAMENTO COMUNALE PER L'ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO RELATIVO AGLI ATTI DEPOSITATI PRESSO LA CASA COMUNALE ED AGLI ADEMPIMENTI CONSEQUENZIALI


Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4   del  26    gennaio  2012
INDICE

Art. 1 Oggetto e ambito di applicazione

Art. 2 Gestione del servizio

Art. 3 Deposito si atti presso la Casa Comunale

Art. 4 Conservazione e custodia

Art. 5 Ritiro degli atti depositati presso la Casa Comunale

Art. 6 Disposizioni transitorie e finali
Art. 1

Oggetto e ambito di applicazione

Il presente regolamento disciplina l'organizzazione e le modalità di svolgimento del servizio relativo alla gestione della Casa comunale. 

Art. 2

Gestione del servizio

1. La Casa comunale del Comune di Serrone è collocata nel Palazzo Municipale, sito in Via Alcide de Gasperi n° 42, Serrone.

2. Per le attività disciplinate dal presente regolamento, la Casa comunale è affidata alla responsabilità del Responsabile dell’Area Servizi Demografici e Stato civile, la sua gestione viene curata dal personale assegnato all’Area Servizi Demografici e Stato civile che svolge le funzioni di messo comunale, il quale provvede, sotto la propria responsabilità, a garantire la continuità del servizio.

3. Il deposito presso la Casa comunale consiste nella materiale consegna, nei casi previsti dall'ordinamento vigente, di un atto all'Amministrazione Comunale, all’Ufficio Protocollo nella persona dei dipendenti comunali preposti al servizio.

4. Il personale assegnato al servizio, durante l'orario di apertura al pubblico, provvede a garantire lo svolgimento delle operazioni connesse al perfezionamento del deposito degli atti presso la Casa comunale da parte dei soggetti legittimati dalla legge.

5. A seguito dell'avvenuto deposito presso la Casa comunale, l'Amministrazione Comunale diventa consegnataria dell'atto depositato e provvede alla sua conservazione e custodia, nonché alla sua consegna al destinatario. 

6. Il personale assegnato al servizio provvede a curare la registrazione degli atti depositati presso la Casa comunale, nonché la loro custodia e conservazione, garantendo, durante l'orario di apertura al pubblico dell'ufficio, lo svolgimento delle operazioni connesse all'eventuale ritiro, su richiesta dei destinatari, degli atti depositati.
7. Il Responsabile dell’Area Servizi Demografici e Stato civile designa il dipendente assegnato all'Ufficio Messi che, nell'ambito delle attribuzioni della sua qualifica funzionale e della struttura organizzativa, è responsabile dello svolgimento delle operazioni connesse al perfezionamento del deposito, da parte dei soggetti legittimati dalla legge, di atti presso la Casa comunale, della tenuta del registro dei depositi, della custodia e della vigilanza degli atti in deposito, nonché dell'effettuazione delle operazioni necessarie al perfezionamento del ritiro, da parte dei soggetti legittimati, degli atti depositati presso la Casa comunale. Con la stessa determinazione designa il dipendente che, nell'ambito delle attribuzioni della sua qualifica funzionale e della struttura organizzativa, è tenuto a sostituire il dipendente incaricato della gestione della Casa comunale, in caso di assenza o di impedimento dello stesso.
Art. 3
Deposito di atti presso la Casa comunale

1. Sono legittimati al deposito di atti presso la Casa comunale i pubblici ufficiali che svolgono attività di notificazione quali gli ufficiali giudiziari, gli agenti di Polizia, i messi comunali, i messi del Giudice di Pace, i vigili urbani e tutti i soggetti che svolgono il servizio di notificazione.

2. I soggetti di cui sopra devono provvedere ad effettuare il deposito degli atti presso la Casa comunale, nelle ipotesi previste dalla normativa vigente, sempre mediante consegna di atti, in busta chiusa e sigillata, presso l’Ufficio Protocollo.

3. La copia degli atti deve essere depositata unitamente a specifica nota di deposito, redatta in duplice esemplare a cura del soggetto che effettua il deposito dell'atto, debitamente sottoscritta, in cui siano indicati:

− il nominativo e la qualità di chi effettua il deposito;

− il nominativo del destinatario dell'atto;

− il numero cronologico al medesimo assegnato dal soggetto che effettua il deposito;
− le norme in base alle quali si effettua il deposito presso la Casa comunale;
− la data del deposito.

4. Il primo esemplare della nota di deposito, previa apposizione dell'attestazione a cura del personale incaricato ai sensi dell'art. 2, comma 7, del presente regolamento, della data dell'avvenuto deposito, deve venire immediatamente restituito al soggetto che effettua il deposito.

5. Il secondo esemplare della nota di deposito, previa apposizione della medesima attestazione di cui al punto precedente, è protocollato ed acquisito all'Ufficio Messi unitamente agli atti depositati in busta chiusa e sigillata, per la loro registrazione, conservazione e custodia.

6. Le note di deposito vengono conservate ed archiviate.
Art. 4
Conservazione e custodia

1. Ogni atto depositato presso la Casa comunale deve essere immediatamente registrato in ordine cronologico a cura del personale incaricato ai sensi dell'art. 2, comma 7, del presente regolamento, nell'apposito registro con apposita annotazione di:

− data di deposito presso l'Ufficio Protocollo;

− numero cronologico annuo attribuito dall'Ufficio Messi all'atto depositato;

− autorità che ha emanato l'atto e numero cronologico assegnato dal soggetto che ha effettuato il deposito;

− data dell'eventuale ritiro dell'atto depositato;

− indicazione del soggetto che ha provveduto all'eventuale ritiro dell'atto depositato, della procedura seguita per la sua identificazione, dei titoli di legittimazione al ritiro esibiti e depositati;

− sottoscrizione per ricevuta del soggetto che ha provveduto al ritiro dell'atto;

− data di eventuale perfezionamento del compiuto deposito e data di eventuale restituzione all'Ente che ha provveduto al deposito.

2. Il Comune di Serrone provvede alla conservazione e custodia degli atti depositati presso la Casa comunale, per la durata di dieci anni dalla data del perfezionamento del deposito.
3. Gli atti depositati presso la Casa Comunale devono essere conservati in armadi chiusi a chiave unitamente al registri dei depositi.
4. Al diritto al ritiro degli atti depositati presso la Casa comunale risulta applicabile il termine di prescrizione ordinaria decennale stabilito dall'art. 2946 del codice civile, pertanto, decorsi dieci anni dall'avvenuto deposito, il personale incaricato ai sensi dell'art. 2, comma 7 del presente regolamento, provvede a rilasciare il certificato di avvenuto compimento del deposito decennale, vistato dal Responsabile dell’Area Servizi Demografici e Stato civile ed alla restituzione degli atti depositati agli Enti che hanno provveduto al deposito.

5. Le note di restituzione degli atti depositati vengono conservate ed archiviate.
Art.5
Ritiro degli atti depositati presso la Casa Comunale

1. Il ritiro degli atti può essere effettuato dal destinatario dell'atto o da un suo delegato con le seguenti modalità:

a) se chi ritira l'atto è il destinatario deve consegnare al personale incaricato l'avviso di deposito ed esibire un proprio documento di riconoscimento in corso di validità ai sensi dell'art. 45 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii.;

b) se chi ritira l'atto è il rappresentante legale di una società, deve consegnare al personale incaricato l'avviso di deposito; esibire un proprio documento di identità in corso di validità ai sensi dell'art. 45 del D.P.R. 445/2000; deve sottoscrivere una dichiarazione sostitutiva di certificazione, su apposito modello predisposto dall'Amministrazione, ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii.

c) se chi ritira l'atto è persona diversa dall'intestatario deve consegnare al personale incaricato: l'avviso di deposito, esibire un documento di riconoscimento in corso di validità ai sensi dell'art. 45 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., consegnare la delega al ritiro preposta in carta libera dall'intestatario dell'atto in conformità allo schema predisposto dall'Amministrazione comunale e copia fotostatica, non autenticata, di un valido documento di riconoscimento dell'intestatario dell'atto ai sensi dell'art. 45 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii.

2. La consegna dell’atto in deposito è subordinata al possesso dei documenti sopra citati, alla verifica degli stessi da parte dell’impiegato comunale e alla firma del registro di deposito da parte dell’interessato o delegato attestante l’avvenuto ritiro dello stesso.
Art.6
Disposizioni transitorie e finali

1. Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della deliberazione di approvazione.

2. Il presente regolamento viene trasmesso per l'informazione ai cittadini e tenuto esposto permanentemente presso l'Ufficio Messi, in libera visione al pubblico, nonché reso pubblico attraverso la pubblicazione all’Albo Pretorio on line nel sito internet del Comune www.comune.serrone.fr.it.
DELEGA

per ritiro atti depositati presso la Casa Comunale

Il sottoscritto ...........................................................................................................................

nato a ...................................................................................il ................................................

residente a ............................................................................. in Via .....................................

................................................................................................................................................

D E L E G A

il Sig. .......................................................................................................................................
nato a ...................................................................................il ................................................

al ritiro dell’atto n. ……………………………………………......................................................

trasmesso dal (specificare)......................................................................................................

………………………………………………………………………………………………………….

e depositato presso la casa comunale.

Si allega fotocopia del documento d’identità

.................................... lì,..........................................

_______________________
	Il presente regolamento:

	–
è stato approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. _____, in data _______________

	–
la detta deliberazione è stata pubblicata:

	–
nel sito Web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69);
per 15 giorni consecutivi dal .................................... al ....................................,

con la contemporanea pubblicazione, anche negli altri luoghi consueti, di apposito avviso annunciante la detta pubblicazione, ed il deposito, nella segreteria comunale, alla libera visione del pubblico, del regolamento approvato;

–
è entrato in vigore il giorno _______________.

	

	Data ................................................


	Il Responsabile del Servizio
...............................................................






Timbro








